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La scoperta del π0

•  Si sapeva già che i raggi cosmici avevano una componente 
”soft", consistente principalmente in radiazione 
elettromagnetica. 

•  Lewis, Oppenheimer e Wouthuysen avevano suggerito che 
questa componente potesse essere dovuta a mesoni neutri 
che decadevano in coppie di fotoni. 

•  Tali mesoni neutri, i partner del pione carico, erano stati 
proposti da Nicholas Kemmer nel 1938 in un paper sulla 
invarianza di isospin, la simmetria che lega il protone al 
neutrone.

•  Una prima prova dell'esistenza di un mesone neutro con 
una massa simile a quella del pione caricato fu ottenuta da 
Bjorklund, Crandall, Moyer e York conil sincrociclotrone di 
Berkeley
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Bjorklund et al.
Studio reazioni

p + C e p + Be

Spettrometro a due bracci, con 
un sottile strato di tantalio per 
misurare i fotoni prodotti che 
convertivano in coppie e+e- il 
cui momento era misurato dalla 
curvatura

Risultati:
•  p da 175 MeV no effect
•  p da 230 MeV molti più fotoni 

con spettro a campana

à Pione neutro
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Carlson et al.

Osservazione dei fotoni 
convertiti in coppie e+e-  su 
emulsioni fotografiche

Risultati:
prima stima vita media π0 
τπ0=1.5x10-14s 
con metodo parametro di 
impatto
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Panofsky et al - 1
Panofsky, Steinberger e Steller fornirono conferma diretta 
del decadimento a due fotoni usando il sincrotrone 
elettronico a Berkeley. 
Il fascio di elettroni utilizzato per generare raggi gamma 
con fino a 330 MeV. 
Due rilevatori di fotoni vicino a un bersaglio di berillio. 
Richiesta fotoni in entrambi i rilevatori. 
Il n. di coincidenze studiato in funzione dell'angolo tra i 
fotoni la direzione del fascio incidente.

à Dati coerenti con il decadimento di un mesone neutro in 
due fotoni con una sezione d’urto di produzione per il 
mesone neutro simile a quella nota per i mesoni carichi.

à Spin  π0  = 0 (per il teorema di Yang)
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Panofsky et al - 2
1951 - Panofsky, Aamodtr e Hadley studiano collisioni di π- 
su idrogeno e deuterio.
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La reazione con i gamma 
produce fotoni monocromatici 
co  E = 275 MeV

Dallo studio dei fotoni dalla 
prima reazione fu possibile 
determinare la differenza in 
massa tra pione neutro e 
carico.

Panofsky et al - 2
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Proprietà del π
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Il decadimento del π
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Spin del π0

Confronto delle sezioni d’urto delle reazioni

Che sono regolate dalle relazioni

dove M è lo stesso

Il π0 deve quindi avere spin intero decadendo in due fotoni
dalle misure di sezione d’urto risulta spin = 0 à  JPC = 0-+

pp→ π +d π +d→ pp
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Studiato anche da Panofsky et al. nelle reazioni

Come si vede il π0 nella 
terza reazione non 
viene prodotto


